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videnza sociale," per sapere il motivo per cui 
in un periodo di acuta disoccupazione, il Genio 
militare di Trieste fa eseguire lavori pubblici 
dalla truppa e non dalle imprese private o da 
cooperative, contrariamente allo spirito che in-
forma i recenti provvedimenti sulla disoccupa-
zione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« De Berti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere come in-
tenda provvedere ale opere indispensabili per 
proteggere gl'i abitati dei comuni di Valgrisan-
che e di Saint-Rhemy, che dopo la valanghe del-
l'anno scorso si trovano (Sposti ad imminente 
pericolo. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per conoscere se la completa assenza 
delle autorità politica ed amministrativa di 
Mantova dai funerali del fascista, ex-combat-
tente, Settimio Leoni, vittima di un agguato 
bolscevico, corrisponda all'indirizzo del Governo. 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Buttafochi, Farinacci ». 

. « Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se esiste una 
disposizione che proibisca l'organizzazione degli 
« Arditi del popolo » mentre si lasciano indi-
sturbate le organizzazioni armate fasciste, che 
tuttora dominano con la violenza la vita pub-
blica di intere regioni. 

«In caso negativo, quali provvedimenti in-
tende prendere il Governo contro le autorità 
di - pubblica sicurezza e dei Reali carabinieri 
che sistematicamente impediscono le riunioni 
degli «Arditi del popolo» e traggono in*arre-
sto coloro che partecipano alle medesime, o che 
comunque, siano indiziati come appartenenti a 
quella organizzazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Minorino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se e quando 
intenda provvedere alla liquidazione dei danni 
dipendenti dallo scoppio dei Pagliari in quel 
di Spezia e se non creda necessario disporre 
perchè cessando il rinvio della pratica di 
questi risarcimenti da Erode e Pilato fra la 
Agenzia delle imposte della Spezia e l'Inten-
denza di finanza di Genova, e fra questa e l'Av-
vocatura generale erariale ed ancora il Mini-

stero delle terre liberate — i disgraziati che 
attendono dal 1916 le.indennità loro spettanti 
(e loro esplicitamente riconosciute da una pre-
cedente risposta scritta del Compianto sottose-
gretario al tesoro onorevole Agnelli in data 16 
novembre j920 al sottoscritto' interrogante) 
non abbiamo più oltre a disperare dell'anarchica 
ed esasperante lentezza procedurale dei buro-
cratici preposti a servizi che pur dovrebbero 
inspirarsi a particolare preoccupazione di: sol-
lecitudine. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta ). 

« Cappa ». / 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio e del tesoro, 
per conosclere se non ritengano conforme a 
giustizia concedere agii attuali secondi noc-
chieri di porto che hanno otto anni di effettivo 
servizio governativo le indennità di caro-vi-
veri stabilite per i pari grado della Regia ma-
rina, del Regio esercito e della Regia guardia di 
finanza. 

«Attualmente invece il servizio prestato 
dagli attuali sott'ufficiali itri qualità di mari-
naio nele Regie capitanerie dì porto, viene cal-
colato solo per metà, quindi quasi tutti i se-
condi nocchieri di porto anziani non percepi-
scono indennità di caro-viveri, malgrado pa-
recchi abbiado già servito per 15 anni e siano 
ammogliati con prole. Il totale delle loro compe-
tenze mensili per tale disposizione non rag-
giunge nemmeno quello da marinaio di porto 
secondo Uè vecchie norme. 

« Tale concessione non porterebbe grave 
spesa trattandosi di sessanta sottufficiali in 
tutto. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Cappa ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda, 
allò scopo di renderne l'acquisto e l'uso più co-
modi al pubblico e di consentire agli uffici del 
registro il funzionamento normale secondo le 
necessità degli affari e dell'Erario, di togliere 
la vendita dei valori bollati, oggi in numero 
di 310 specie e in via di aumento, ai detti uf-
fici registro, affidandola ai magazzini privative 
e rivendite dipendenti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bonardi ». • 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
del tesoro e per la ricostituzione delle terre 
liberate, per sapere se il Governo non intenda 
finalmente la improrogabile necessità di rego-


